
COMUNE DI ROSÀ
PROVINCIA DI VICENZA

ORDINANZA N. 137 DEL 23/10/2025

OGGETTO: ADOZIONE DELLE MISURE TEMPORANEE ED URGENTI PER LA PREVENZIONE

E LA RIDUZIONE DEI LIVELLI DI CONCENTRAZIONE DEGLI INQUINANTI
NELL'ATMOSFERA, PERIODO DAL 23 OTTOBRE 2025 AL 30 APRILE 2026.

SindacO

Premesso che:

⚫ il traffico veicolare, unitamente alle altre fonti di emissione derivanti dalle attività primarie e secondarie.
dall'esercizio degli impianti termici, ecc. è una delle principali cause della formazione degli inquinanti
primari di composti organici volatili, inclusi benzene e idrocarburi policiclici aromatici, di particelle sospese
e della loro frazione respirabile, di ossidi di azoto e di monossido di carbonio, che hanno una rilevante

responsabilità nella formazione dell'inquinamento atmosferico urbano;

tali inquinanti producono effetti negativi sulla salute e costituiscono una criticità in particolare durante la

stagione invernale nella Pianura Padana, dove le specifiche condizioni orografiche e meteoclimatiche

favoriscono la formazione e l'accumulo nell'aria di inquinanti nonché condizioni di inquinamento diffuse,
con particolare riferimento alle polveri sottili;

il Parlamento Europeo con la Direttiva 2008/50/CE del 21 maggio 2008 relativa alla "Qualità dell'aria

è

ambiente e per un'aria più pulita in Europa", recepita dallo Stato Italiano con il D.lgs. 13 agosto 2010 n.

155, evidenzia che, ai fini della tutela della salute umana e dell'ambiente nel suo complesso,
particolarmente importante combattere alla fonte l'emissione di inquinanti nonché individuare e attuare le

più efficaci misure di riduzione delle emissioni a livello locale e fissa i limiti di legge per la tutelatutela della

salute umana e dell'ambiente, stabilendo il valore limite giornaliero per le polveri sottili PM10 pari a 50
µg/m³ da non superare più di 35 volte nell'arco dell'anno civile;

m3 udi 35 volte pell'arco de

la Corte di giustizia della Commissione Europea, con sentenza del 10 novembre 2020, ha condannato
I'ltalia per il superamento sistematico e continuato, a partire dal 2008, dei valori limiti giornalieri e del
valore limite annuale delle polveri sottili e per non aver adottato misure appropriate per garantire il rispetto
di tali valori limite;

Preso atto che:

la Regione Veneto con deliberazione di Consiglio Regionale n. 90 del 18 aprile 2016 ha approvato il
"Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell'Atmosfera" (PRTRA) e con successiva deliberazione di

Giunta Regionale n.n. 836 delel 66 giugnogiugno 2017 ha approvato il "Nuovo accordo di programma per l'adozione
coordinata e congiunta di misure di risanamento per il miglioramento della qualità dell'aria nel bacino
nedeno"sottoscritto da Veneto Emilia Romagna Lombardia Piemontee Ministero dell'Amhientepadano", sottoscritto da Veneto, Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte e Ministero dell'Ambiente,
accordo che individua una serie di interventi comuni da porre in essere in concorso con quelli gia previstii

dal Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell'atmosfera, nel quadro di un'azione coordinata e

congiunta nei settori maggiormente responsabili delle emissioni di PM10: traffico, combustioni all'aperto,
riscaldamento civile, agricoltura;

le modalità di valutazione dei livelli di allerta di PM10 sono effettuate considerando i superamenti
consecutivi del valore limite giornaliero del PM10 misurati fino al giorno precedente e i dati previsti dal

modello SPIAIR per il giorno in corso e i due giorni successivi, in modo da prevedere in anticipo ifenomeni
di accumulo del PM10, attivando tempestivamente le misure emergenziali al fine di ridurre nel più breve
tempo possibile le concentrazioni di PM10

l'attivazione delle misure di contenimento è disposta dai Comuni a seguito della comunicazione effettuata
da ARPAV ed è modulata su tre gradi di allerta per il PM10 sulla base del numero di giorni consecutivi

misurati e previsti di superamento del valore limite di 50 µg/m³ secondo il seguente schema:
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